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CAPITOLO A 
IL SANGUE DEGLI ILLUMINATI

a seguire:
IL TEMPIO DEGLI ILLUMINATI e L’ALBA DEGLI ILLUMINATI

di Diego Marin e Stefania Marin

Una nuova analisi

Chi comanda il mondo? La risposta non solo è complessa, ma è anche molteplice, 
perché il comando – o il controllo – può essere inteso a livelli differenti. Un conto è 

chi lavora nella sala dei bottoni, chi firma gli accordi internazionali o vota le leggi. Questi 
“comandanti” sono palesi, li vediamo in televisione, coi loro sguardi sorridenti che fanno 
promesse per il gusto di infrangerle e firmano condanne a morte su fogli di carta profu-
mata. Di tutte le domande senza risposta, ce n’è una che davvero ci spiazza, perché non si 
tratta di scegliere tra cento risposte possibili... la verità è che non riusciamo a immaginarne 
alcuna. Pensando a questi capi – o ai loro superiori, quelli occulti – ci chiediamo perché 
si sforzino tanto nel tenerci in gabbia. Perché non aprono le porte alla vera scienza? Per-
ché non ci vogliono sani, spensierati e soddisfatti? Com’è possibile che essi godano della 
nostra sofferenza? Non lo sappiamo spiegare, eppure è evidente che le cose stanno così. È 
come se si alimentassero del nostro dolore.

In questa sede non è comunque nostra intenzione l’avventurarci in spiegazioni ardite. 
Vogliamo fornire soltanto i fatti, così che nessuno possa dire “ve lo state inventando”. Vo-
gliamo che la verità diventi lampante, che la gente prenda coscienza e che operando uniti 
si riesca finalmente a ottenere quella vita felice che ci aspetta dietro l’angolo.

Non parleremo di attualità in senso stretto, non degli anni della crisi. Abbiamo un’ap-
posita rubrica su Facebook per questo1. Ci arriveremo comunque molto vicini. La nostra 
intenzione è dimostrare come i fatti attuali non siano affatto il risultato delle scelte di pochi 
folli devoti al capitalismo. Le crisi, le guerre, l’ascesa e il declino delle grandi potenze, in 
alcuni casi persino le epidemie, sono state programmate da tempo immemore. Ma non è 
una cosa da poco, non qualcosa che il lettore potrebbe accettare per fede. Serve imboccare 
il cammino dall’inizio, raccogliere indizi, a volte prove schiaccianti, annodare qualche filo 
logico opportunamente spezzato dai professori delle grandi fondazioni.

Dai tempi dei Sumeri/Akkadi è stata sempre la stessa famiglia a tenere le redini del 
potere. È un’affermazione che sembra pregna di fanatismo, degna dei peggiori imbonitori 
della stampa scandalistica. E non avremmo mai creduto di ripeterla a nostra volta; non lo 
avremmo fatto se non avessimo incontrato qualcuno con un’ottica diversa, privilegiata. È 
stato il figlio di un politico, uno di quelli che hanno fatto la storia della prima repubblica, 

1.	 https://www.facebook.com/groups/131120143753948/.
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6  ❚  Il sangue degli illuminati

ma che a un certo punto si è reso conto di aver varcato il “limite”. Purtroppo non succede 
spesso a chi si siede sulle comode poltrone delle aule parlamentari. Quell’uomo ha fornito 
i primi documenti, le prime liste di nomi da cui partire per un’indagine degna di questo 
nome, un’indagine che passo dopo passo ci ha spedito indietro nella storia... 50, 100, 1000, 
5000 anni. Non c’è margine di errore. 

C’è una linea di sangue che serpeggia nelle pieghe della storia – il serpente rosso – e una 
confraternita – l’Occhio che tutto vede (BASE, Brotherhood of the All Seeing Eye) – che ne 
nasconde le azioni e le procura uno stuolo di “servi” che ne diventano gli esecutori materiali.

La ricerca è stata tutt’altro che facile. Gli elementi probanti sono stati censurati da tutte 
le pubblicazioni dal Novecento in poi, cosicché è stato necessario affondare il naso in testi 
polverosi del Seicento, Settecento e Ottocento, o meglio, nelle fotocopie gentilmente for-
nite da bibliotecari di ogni angolo del mondo.

Abbiamo lasciato una traccia del nostro effettivo percorso di ricerca, iniziando il resoconto 
da dove siamo partiti noi. Inizieremo dal secondo dopoguerra, da quella fase che in Italia è 
stata chiamata “Prima repubblica”. È in questo Paese e in questo mezzo secolo (1945-1994) 
che sono emerse le conferme più sconcertanti di un disegno antico, globale e tuttora all’opera.

Sarà un abbrivio corposo, per addentrarci nello schema. Gli agenti più “lontani” appa-
riranno al lettore come facce diverse di una stessa chimera: banche, partiti, massoneria, 
sette sataniche, servizi segreti, Vaticano (IOR e Priorato di Sion), gruppi estremisti, tutti 
alimentati e coordinati dalla stessa BASE. Dopodiché ci tufferemo al principio della Civil-
tà e ripartiremo daccapo, dalle profondità della storia per riemergere nel mare del presente, 
seguendo le spire dell’Uroboro tanto caro agli “Illuminati”

Sarà una storia di individui, un testimone che passerà pazientemente di padre in figlio. 
Ci interesseranno i loro viaggi, le loro imprese, i loro esili e camuffamenti. I figli dei figli 
passeranno da un popolo all’altro, ne influenzeranno l’esistenza, scriveranno leggi e co-
struiranno religioni. Forniremo gli alberi genealogici più eloquenti e persuasivi.

I popoli sono sorti e si sono estinti, e così gli imperi; ma non ci interessa una lettura ve-
loce di righe di storia trite e ritrite. Vi guideremo piuttosto all’inevitabile epifania: ogniqual-
volta un impero cadeva, esso era stato già da tempo – opportunamente – abbandonato dalla 

“famiglia”. A quel punto la “famiglia” aveva già affer-
rato saldamente il timone di un altro popolo. Spesso 
accadeva che fosse proprio questo “nuovo” popolo a 
sancire la fine del “vecchio” impero. Invasioni pro-
grammate quindi, come quella dei barbari alla fine 
della storia romana, una “fine” palese se non fosse che 
i nobili romani erano già inseriti alla corte dei Franchi.

La quantità di materiale raccolto è stata tale da 
giustificarne la distribuzione in tre volumi: il volume 
presente muoverà dagli albori della storia all’anno 
Mille, pur con un ampio sguardo al secondo dopo-
guerra. Avrà il suo peso la “costruzione” del cristia-
nesimo; il secondo coprirà Basso Medioevo e Rina-
scimento, età di cavalieri, alchimisti, inquisizione ed 
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esplosione di artisti; e infine il terzo guarderà all’età moderna e ai terribili influssi di 
Golden Dawn e satanismo. Tale divisione sarà comunque piuttosto elastica, con opportuni 
richiami a prima e dopo, così da rendere ogni volume il più possibile self-contained, sicché 
risulti comprensibile anche al lettore che ne scorra uno soltanto. 

Partiamo allora dal 2 settembre 1945: la guerra è appena finita, con un bilancio di 124 
milioni di morti e due testate nucleari appena sganciate sul suolo giapponese...

La strategia della tensione

Usano sempre nomi accattivanti quando scommettono sulla nostra pelle. La seconda guerra 
mondiale aveva permesso loro di creare lo Stato di Israele, un antidoto perfetto alla sponta-
nea aggregazione degli Stati islamici2. L’intruso anglo-americano avrebbe bloccato il Medio 
Oriente in uno stato di disordine programmato, così che l’Occidente avrebbe continuato a ri-
succhiarne le risorse a costo zero. Si era poi creato l’ONU (revival della defunta Società delle 
Nazioni), consentendo la gestione globale di politiche ambientali, commerciali e belliche. 
A quel punto si mirava alla costruzione di macroregioni (continenti) politicamente unitarie. 
Ottenuto questo sarebbero state le macroregioni ad accorparsi in un unico stato mondiale.

L’Europa era troppo frammentata, sicché la sua riunione politica si imponeva con forza 
come il primo dei passi da compiere. Era essenziale la costruzione di un nuovo nemico 
incombente da est che costringesse l’Europa a dotarsi di una “cupola” che ne coordinasse 
l’azione economica, militare e diplomatica. Doveva essere il primo di una serie di “pro-
blemi” che avrebbero spinto le nazioni a trasformarsi in province all’interno di un singolo 
soggetto politico: gli Stati Uniti d’Europa.

Sostenuti da tale intento, tutte le industrie e i centri di ricerca deputati agli armamenti 
(nucleari soprattutto), anche se nati in America, fondarono enti consociati nel territorio 
dell’Unione Sovietica, cambiando eventualmente nome per non dare nell’occhio. Gli stes-
si enti operavano per accrescere contemporaneamente il potenziale bellico di Russia e 
Stati Uniti, in modo tale che nessuna delle due potenze prevalesse sull’altra. Marco Pizzuti 
ce ne ha fornito un’eccellente sintesi in Rivoluzione non Autorizzata:

Nel 1929 l’unico aereo interamente prodotto in Russia era l’R-1, una copia del britannico 
De Havilland D.H.9. Tra il 1932 e il 1940 più di 20 compagnie americane fornivano aerei e 
accessori all’Unione Sovietica. Nel 1938 i sovietici acquistarono dal governo statunitense 

2.	 Lo Stato di Israele fu costituito il 14 maggio 1948 su dichiarazione unilaterale di David Ben Gurion, 
esponente del gruppo terroristico Irgun e presidente dell’Agenzia Ebraica, una specie di governo ombra degli 
ebrei residenti in Palestina. Il 15 maggio seguì l’identica dichiarazione da parte dell’ONU. Di legittimare 
uno Stato di Israele si era però già parlato il 6 novembre 1917 attraverso la Dichiarazione Balfour. Lord 
Arthur Balfour, del Comitato dei 300 e della Tavola rotonda, nonché ministro degli Esteri britannico, 
riconobbe ufficialmente la Palestina come nazione del popolo ebreo. La dichiarazione venne espressa 
sotto forma di lettera, scambiata tra Arthur Balfour e Lord Lionel Walter Rothschild, rappresentante della 
Federazione sionista inglese. Essa fu dettata dalla voce più autorevole del governo di guerra del primo 
ministro britannico Lloyd George: Lord Alfred Milner, presidente della Tavola rotonda e presidente della 
Rio Tinto Zinc dello stesso Lord Rothschild.
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la licenza per la fabbricazione del DC-3 e lo trasformarono nel PS-84 (poi Lisunov Li-2), 
il miglior aereo da trasporto russo. Nel 1932 anche tutti i carri armati dell’URSS erano di 
produzione straniera, e il T-27, pur essendo prodotto in una fabbrica di Leningrado, era il 
carro britannico Mark VI della Vickers-Armstrong Ltd. a cui erano state apportate delle 
modifiche. [...] I famosi razzi Katyusha utilizzavano la cordite composta dalla nitrocellulosa 
fornita dalla Hercules Powder Company statunitense. Persino il carro armato T-34, impiega-
to dai sovietici prima contro i panzer tedeschi (1941-1945), poi nella guerra di Corea contro 
gli Stati Uniti (1950-1953) e infine nella sanguinaria repressione della rivolta ungherese 
del 1956, era stato sviluppato da un prototipo disegnato dall’ingegnere americano Walter 
Christie. Nei primi anni di produzione il T-34 montava una corazza realizzata con milioni 
di tonnellate di piastre di acciaio fornite dall’America, cuscinetti a sfera svedesi e barre di 
torsione del sistema di sospensione Christie rigorosamente realizzate negli Stati Uniti. Una 
delle principali società che si occupò di garantire il rimodernamento delle forze armate so-
vietiche, già a partire dal 1936, era la Karp Export and Import Corporation, con sede legale 
nella Fifth Avenue di New York. Lo staff della corporation era tutto americano e comprende-
va ufficiali della marina americana in pensione. [...] Le più grandi multinazionali statunitensi 
come la Ford Motor Company, la Arthur J. Brandt Company, la Austin Company, la Gene-
ral Electric e la Swindell-Dressler avevano i loro uffici nelle fabbriche dell’est. L’industria 
automobilistica sovietica Gorky, per esempio, venne costruita dalla Ford nel 1932, mentre 
alcuni componenti fondamentali dei veicoli venivano prodotti dalla A.J. Brandt Company 
insieme alla Hamilton Foundry. Nel 1946 il governo britannico cedette ai sovietici 55 turbo-
reattori aerei a flusso centrifugo, di cui 25 erano prodotti dalla Rolls Royce, mentre gli altri 
30 dalla Derwent. Alla fine degli anni Sessanta la FIAT italiana strinse accordi con la Chase 
Manhattan Bank dei Rockefeller per costruire uno stabilimento nella città russa di Tol’jatti. 
Tre quarti delle forniture necessarie per realizzare il nuovo impianto di produzione vennero 
inviati direttamente dagli Stati Uniti. [...] L’8 marzo 1982 il direttore dell’agenzia di intelli-
gence William Casey rivelò quanto segue: «I progressi sovietici strategici dipendono dalla 
tecnologia occidentale a un livello molto più alto di quanto chiunque abbia mai sognato. I 
sovietici hanno sviluppato la propria potenza militare principalmente grazie al libero acces-
so alla nostra ricerca e al nostro sviluppo tecnologico. Lo scambio scientifico è un grande 
“buco”. Inviamo giovani studenti in Unione Sovietica a studiare la poesia di Puskin, loro ci 
mandano uomini di 45 anni del KGB o della difesa per studiare le nostre tecnologie sensi-
bili». Nel 1964 gli USA entrarono in guerra contro un esercito nordvietnamita armato per 
l’80% con mezzi militari dell’Unione Sovietica, un Paese che a sua volta doveva la propria 
produzione bellica alla stessa élite finanziaria e industriale diretta da Wall Street. La GAZ-
69 della Ford-Gorky, per esempio, venne utilizzata dai sovietici come base per produrre vei-
coli della contraerea e alcuni mezzi antitank, tra i quali il primo sistema missilistico anticarro 
teleguidato. In pratica, le fabbriche della Gorky, costruite dalla Ford e dalla Austin, divenne-
ro poi le maggiori produttrici di armi sovietiche. [...] Nel 1972, su iniziativa del segretario di 
stato Henry Kissinger [della loggia massonica svizzera “Alpina”, implicato nell’omicidio di 
Aldo Moro; N.d.A.], il governo USA stanziò un miliardo di dollari in licenze per esportare 
l’attrezzatura e l’assistenza tecnica necessarie alla costruzione di fabbriche di carri pesanti 
civili e militari nella regione sovietica di Kama. [...] Quando, nel 1979, i sovietici invasero 
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l’Afghanistan, usarono le strade e i mezzi blindati che costruirono in collaborazione con 
le multinazionali occidentali. Ciò accadeva nello stesso momento in cui l’amministrazione 
USA sosteneva la resistenza afgana nel contesto ufficiale della cosiddetta Guerra fredda. 
La CIA iniziò così a fornire armi e addestramento ai partigiani islamici afgani (mujaheddin 
e talebani) affinché combattessero contro l’occupazione sovietica. Fu sempre in tale occa-
sione infatti, che l’intelligence americana creò la base del terrorismo contemporaneo oggi 
noto sotto il nome di Al-Qaeda. Il presunto leader storico dell’organizzazione, Osama bin 
Laden, era in realtà un ricco rampollo di sangue reale perfettamente inserito nel sistema 
capitalistico. La sua famiglia aveva stretti rapporti di affari con i Bush e possedeva impor-
tanti quote azionarie in note multinazionali degli armamenti come il Carlyle Group. Alcune 
imbarazzanti foto dell’epoca ritraggono Zbigniew Brzezinski (ex consigliere del presidente 
USA Jimmy Carter e membro della Commissione trilaterale) con il collaboratore della CIA 
Osama bin Laden mentre seguono insieme l’addestramento dei volontari musulmani3.

Recentemente il massone Gioele Magaldi ha sostenuto che bin Laden e Brzezinski siano 
stati membri della stessa loggia massonica, la Three Eyes, di natura internazionale, e che bin 
Laden avesse ricevuto l’iniziazione proprio da Brzezinski durante la guerra in Afghanistan4.

All’idea del “mostro comunista costruito a tavolino” aveva aderito prima di noi il giu-
dice Vittorio Occorsio, il quale negli anni aveva indagato gli stessi casi di cui parleremo 
nelle prossime pagine. Nel 1975 spiegava al collega Ferdinando Imposimato che…

Molti sequestri avvengono per finanziare attentati o disegni eversivi. […] Tutto questo 
rientra nella strategia della tensione: seminare il terrore tra gli italiani […] dando la colpa 
di tutto ai rossi. Tu devi cercare i mandanti di coloro che sono gli autori di decine e decine 
di sequestri. I sequestratori spesso non sono che esecutori di disegni che sono invisibili ma 
concreti. Ricordati che loro agiscono sempre per conto di altri5.

Il 9 luglio 1976 Occorsio venne assassinato dal neofascista Pierluigi Concutelli, massone 
della loggia Camea di Palermo a cui aderivano anche uomini di Cosa nostra. I fascicoli del 
giudice passarono al collega Mario Amato, il quale ugualmente giunse alla conclusione che 
dietro alle sigle terroristiche di destra e di sinistra ci fosse di fatto una sola regia. Il 13 giugno 
1980 espresse il suo pensiero di fronte al Consiglio superiore della magistratura:

Sto arrivando alla visione di una verità di assieme, coinvolgente responsabilità ben più gravi 
di quelle stesse degli esecutori materiali degli atti criminosi6.

3.	 M. Pizzuti, Rivoluzione non Autorizzata, cap. III: “Rivoluzione Bolscevica e Guerra Fredda”, Edizioni Il 
Punto d’Incontro, 2012.

4.	 G. Magaldi, Massoni S.R.Ill., La Scoperta delle Ur-Lodges, capitolo “Massoni uniti per la globalizzazione”, 
seconda parte, Chiarelettere, 2014.

5.	 In F. Imposimato, S. Provvisionato, Doveva Morire, Edizione Chiarelettere, p. 36.	
6.	 In P. Franceschetti, Sistema Massonico e Ordine della Rosa Rossa, Uno Editori, 2013, sezione “L’omicidio 

del giudice Amato”.	
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Dieci giorni dopo, il 23 giugno 
1980, il giudice Amato viene ucciso a 
Roma.

Lo spauracchio comunista doveva 
persistere almeno quarant’anni, il tem-
po necessario affinché gli Stati europei 
stringessero accordi così vincolanti da 
far apparire un cambiamento di rotta 
impossibile o tremendamente rischio-
so. L’opinione pubblica doveva tro-
varsi concorde nel considerare l’uscita 

dall’Europa un’improponibile “follia”. Pare che il piano sia riuscito.
La costruzione e il rafforzamento dell’Unione europea erano, almeno inizialmente, co-

ordinati dalla NATO e da un’appendice europea della CIA che prese il nome di GLADIO. 
La GLADIO aveva lo scopo di impedire o di affrontare gli imprevisti che mettessero 
a repentaglio il progetto di un’Europa unita. Il primo di una certa importanza scoppiò 
dall’interno: il presidente della Francia, Charles de Gaulle (r. 1958-1969), stanco di farsi 
manovrare da Lyndon Johnson (r. 1963-1969, vice 1961-1963), nel 1962 concesse l’indi-
pendenza all’Algeria e nel 1966 fece uscire la Francia dalla NATO. Ciò gli costò una serie 
di attentati-avvertimenti da parte dei gruppi JACL (Lega ebrea anticomunista) e OAS (una 
cellula rinnegata dei servizi segreti francesi - SDECE).

Il suo fu comunque un atto di forza a puro scopo dimostrativo, e non metteva in dubbio 
la fedeltà di de Gaulle al progetto europeo; semplicemente de Gaulle voleva apparire nei 
quadri di comando e non limitarsi a fare il facchino di Johnson. Poi lo sappiamo bene: lo 
stesso Johnson era il facchino di qualcheduno più in alto di lui.

Il gesto di de Gaulle poteva però sfuggire di mano ed essere interpretato come un gesto 
di ribellione totale e di sfiducia nel “programma”. In primo luogo era l’Italia a preoccupare 
l’élite, perché la popolazione si stava avvicinando alle idee di sinistra e un buon numero 
di votanti iniziava a vedere la Russia non più come un mostro da cui proteggersi ma come 
un esempio da seguire. Così la GLADIO pensò bene di finanziare gruppi estremisti di en-
trambe le fazioni politiche: Brigate rosse, Prima linea e Lotta continua all’estrema sinistra, 
Nuclei Armati Rivoluzionari (NAR), Avanguardia nazionale e Ordine nuovo all’estrema 
destra. Attentati e colpi di stato programmati dall’alto, attribuiti alternativamente all’uno 
o all’altro schieramento, avrebbero di volta in volta diminuito la credibilità dei politici ita-
liani, in modo tale che, se avessero voluto mantenere la poltrona, avrebbero dovuto com-
portarsi da bravi cagnolini dell’America. Così facendo l’élite prendeva due piccioni con 
una fava: da una parte si sarebbero evitati governi forti di sinistra che mettessero in dubbio 
l’utilità di un’Europa unita; dall’altra si sarebbero evitati exploit da parte dei governi di 
destra che intendessero emanciparsi sull’esempio di de Gaulle.

Il piano in Italia era favorito dal buon gioco di Licio Gelli (n. 1919), leader della loggia 
massonica Propaganda 2 (P2) che operava di concerto a GLADIO per infiltrare uomini di 
fiducia nei media, negli uffici amministrativi e nei partiti. Sarà poi evidente la collusione 
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tra P2 e Servizi segreti vaticani, con ampie propaggini all’interno dello IOR, l’Istituto 
(bancario) per le opere religiose.

In Francia l’equivalente della P2 si chiamava “Priorato di Sion”, prendendo nome da 
un ordine monacale medioevale. In qualche modo P2 e Sion erano logge sorelle, sotto-
messe entrambe alla Loggia alpina svizzera, la stessa che negli anni Sessanta aveva de-
positato alla Biblioteca nazionale di Parigi un ampio Dossier sul Priorato7. Tale Dossier 
balzò agli onori della cronaca negli anni Ottanta ed ebbe lo scopo di confondere le acque, 
mischiando informazioni reali, divenute pubbliche, a fantasie patetiche facilmente sma-
scherabili. Così facendo, le seconde avrebbero screditato le prime e l’opinione pubblica 
le avrebbe dimenticate.

Grosso modo questo periodo della “tensione” andò a concludersi nel 1983 con le ucci-
sioni di due innocenti ragazzine chiamate Mirella Gregori ed Emanuela Orlandi. Gli accordi 
voluti per l’Europa erano stati sanciti e la stessa Russia si preparava ad abbandonare il comu-
nismo attraverso un percorso di privatizzazione selvaggia denominato Perestrojka. Dopo la 
Perestrojka, con il blocco europeo sufficientemente formato, sarebbero stati i Paesi del bloc-
co sovietico a domandare all’Europa di inglobarli; la povertà generata dalle privatizzazioni e 
una buona propaganda a favore dei “salvatori” europei sarebbero bastate a ottenere l’assenso 
dei popoli. Ma questo lo stiamo vivendo oggi, perciò non roviniamoci la “sorpresa”.

La Loggia Propaganda 2 (P2)
Dopo la proclamazione dell’unità d’Italia (nel 1861), la comunione massonica8 “Grande 
Oriente d’Italia” (GOI) decise di nascondere l’identità dei suoi affiliati più importan-
ti, persino rispetto ai membri “inferiori” della stessa organizzazione. La loro adesione 
sarebbe stata nota unicamente al Gran maestro e non sarebbe risultata in alcun elenco 
ufficiale. La lista dei massoni “di lusso” venne stilata nel 1877 dal Gran maestro Giusep-
pe Mazzoni (1808-1880), costituendo ufficialmente la loggia Propaganda Massonica 
numero 2 (P2).

La loggia iniziò ad assumere prestigio già nel 1877, con l’affiliazione del banchiere 
Adriano Lemmi, Gran maestro GOI dal 1885 al 1896. Lemmi riunì al suo interno deputati, 
senatori e banchieri, che a causa dei loro incarichi erano stati costretti a lasciare le loro 
logge territoriali e a stabilirsi a Roma. Tra questi rientravano grandi personalità pubbliche 
come il politico Aurelio Saffi, lo scrittore Giosuè Carducci, il filosofo Giovanni Bovio e 
l’allora sindaco di Roma Ernesto Nathan (ebreo di origine inglese)9.

7.	 Catalogato come 4°-Im1-249.
8.	 Le logge massoniche sono riunite in gruppi chiamati “comunioni” od “obbedienze”, dotate di una loggia 

centrale a cui rispondono tutte le logge di una stessa comunione. Escludendo la massoneria “superiore” di 
Memphis-Misraim (vedi specchietto al capitolo C), in Italia le comunioni massoniche sono tre: il Grande 
oriente d’Italia (GOI), esistente dal 1805, la Gran loggia d’Italia degli ALAM (Antichi Liberi Accettati 
Muratori), nata per secessione dal GOI nel 1908, e il Grande oriente democratico, scisso dal GOI nel 2010 
dal Maestro Venerabile Gioele Magaldi.

9.	 A. Beccaria, I segreti della massoneria in Italia, Newton Compton Editori, 2013.
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Anche se non disponiamo di molte informazioni in merito, è possibile che la P2 di-
scendesse da una loggia massonica pro-Mazzini denominata Propaganda Uno, la quale 
avrebbe operato dalla seconda metà del XIX fino al XX secolo10. 

Fino al 1964 la loggia P2 fu ospitata nella sede del GOI, e a quel tempo vi facevano parte 
appena 14 membri tra i quali Giulio Razzi, direttore generale centrale per i programmi radiofo-
nici della RAI, Tommaso Barile, ufficiale medico, Pietro Spaccamonti, allora colonnello della 
guardia di finanza e in seguito comandante in seconda, e l’avvocato Ottorino Petroni11.

La svolta arrivò all’inizio degli anni Settanta quando il nuovo capo del GOI, il medico 
fiorentino Lino Salvini, nominò segretario organizzativo della loggia il fascista Licio Gel-
li12 (detto “il venerabile”), incaricandolo di rilanciare la P2 attraverso un nuovo program-
ma di affiliazione qualificata. Più che di una scelta si trattò di un’imposizione dall’alto, 
venuta da tre pilastri del potere americano: l’allora consigliere per la Sicurezza nazionale 
Henry Kissinger, l’allora direttore della CIA Richard Helms e l’allora direttore dell’FBI 
John Edgar Hoover. Secondo il massone Gioele Magaldi, fondatore del Grande oriente 
democratico (God), finito sotto i riflettori con la pubblicazione della trilogia Massoni – 
Società a Responsabilità Illimitata, i tre notabili succitati sarebbero stati confratelli in una 
potente loggia internazionale (Ur-Loggia) denominata “Three Eyes”.

I libri di Magaldi meritano di essere letti; cionondimeno vanno presi con le pinze, in 
quanto sembrano voler passare l’idea che sia in corso una lotta tra massoneria “buona” e 
massoneria “cattiva”, con la prima patrocinante gli ideali di libertà e uguaglianza, e la secon-
da votata a ristabilire le vecchie oligarchie e a trasformare i cittadini in sudditi. Concezione 
che contrasta con tutto quanto noi abbiamo appreso finora. Perciò le appartenenze di persone 
a certune logge sostenute unicamente dai libri di Magaldi saranno seguite dal timbro [GM].

Tornando a Gelli, per tutelare l’identità dei nuovi iniziati, a partire dal 1972 il vene-
rabile cessò di inviare a Palazzo Giustiniani (sede centrale del GOI dal 1901 al 1985) i 
nominativi dei nuovi ingressi e i verbali degli incontri. La lista completa degli appartenenti 
era nota soltanto a lui: Gelli divise gli iscritti in due gruppi, suddivisi a loro volta in una 
serie di sottogruppi. Soltanto i capi di questi gruppi conoscevano i nomi dei loro membri, e 
anche in tal caso soltanto i membri del singolo gruppo. A tutti gli altri erano noti soltanto i 
membri del proprio sottogruppo. Come vedremo, un tale schema è l’imitazione di se stesso 
su scala più grande, applicata all’intera struttura degli Illuminati: piramidi all’interno di 
altre piramidi, per limitare al minimo le conoscenze dei gradi inferiori.

“Il venerabile” cambiò anche il nome della loggia: da semplice “Propaganda 2” diven-
tò “Raggruppamento Gelli-P2”13. Nel giro di qualche anno il numero degli aderenti alla 
loggia salì a ben mille. 

Ma chi era Licio Gelli? Figlio di Ettore Gelli, un facoltoso proprietario terriero origi-
nario di Montale (PT), e di Maria Gori, Licio nacque a Pistoia nel 1919. A 18 anni partì 

10.	W.G. Tarpley, La fabbrica del terrore made in USA. Origini e obiettivi dell’11 settembre, Macro Edizioni, 
2007.

11.	A. Beccaria, I segreti della massoneria in Italia, cit.
12.	Durante la seconda guerra mondiale Gelli era stato ufficiale di collegamento tra l’Italia fascista e il Terzo 

Reich tedesco.
13.	A. Beccaria, I segreti della massoneria in Italia, cit.
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volontario per partecipare alla Guerra civile spagnola (1936-1939) in aiuto delle truppe 
nazionaliste del generale Francisco Franco.

Nel 1939 tornò in Italia e collaborò con la federazione fascista di Pistoia. In quegli anni 
si rivelò un tenace sostenitore di Mussolini e alla fine della guerra contribuì a organizzare 
la fuga in Sud America dei gerarchi nazisti. Tra i “protetti” di Gelli figurava l’ufficiale e 
criminale tedesco Klaus Barbie. Conosciuto come il “boia di Lione”, Barbie fu il coman-
dante della polizia tedesca – Gestapo – nella città francese durante l’occupazione nazista. 
Scampato al processo di Norimberga, dopo la seconda guerra mondiale partecipò ad atti-
vità di intelligence, lavorando per i servizi segreti americani. Questo spiega facilmente i 
successivi rapporti tra la P2 e l’Internazionale nazista.

A guerra conclusa Gelli fu arruolato dalla CIA su raccomandazione dei servizi segreti 
italiani. È possibile che il faccendiere sia stato un agente doppio della CIA e del KGB. 
Come scrive l’onorevole Tina Anselmi in La P2 nei diari segreti di Tina Anselmi: «Si sa-
peva che nel 1946 Gelli poteva essere agente del Kgb». In effetti «il nome di Gelli compare 
in un rapporto che il Kgb fece, negli anni Settanta, al comitato centrale del Pcus. Racconta 
che il capo della P2 aveva un collegamento con gli agenti segreti romeni e bulgari. Sicco-
me il personaggio veniva valutato di notevole importanza da parte del Kgb, il servizio se-
greto sovietico si mosse per attivare un rapporto diretto con il capo della P2. Se il contatto 
ci fu e se diede frutti, non risulta chiaro dal documento»14.

Gelli trascorse diversi anni in Argentina dove si fece parecchi amici tra i politici del 
Paese, incluso il dittatore Juan Domingo Peron (presidente dell’Argentina 1946-1955 e 
1973-1974). Nel 1955 un colpo di stato militare rovesciò Peron costringendolo all’esilio 
in Spagna. Quando ritornò nel suo paese (1973) per occupare la stessa carica, si inginoc-
chiò pubblicamente davanti a Gelli per ringraziarlo15. Nel frattempo il presidente Arturo 
Umberto Illia (1963-1966) aveva nominato Gelli ambasciatore onorario.

La morte di Peron il 1° luglio 1974 non intaccò l’influenza del capo P2-ista in Argentina: 
il nuovo governo, formalmente rappresentato dalla terza moglie del dittatore, Isabelita, lo 
nominò consigliere economico dell’ambasciata argentina in Italia16. Nel 1987 la tomba di 
Juan Peron fu profanata e furono asportate le mani dal corpo. Un’inchiesta giornalistica ha 
sostenuto che la P2 di Licio Gelli fu coinvolta nella dissacrazione del corpo del presidente.

Un altro “amico” del capo P2-ista fu José Lopez Rega, segretario di Peron e comandan-
te fondatore dell’organizzazione paramilitare nazista Tripla A17. Solo nei mesi di luglio, 
agosto e settembre del 1974 la Tripla A realizzò 220 attentati causando la morte di 60 
persone e il ferimento di altre 44. La stima globale è di circa 1500 attentati. Rega aveva 
realizzato enormi somme di denaro esportando illegalmente cocaina negli Stati Uniti18, 
perciò il suo ingresso nella P2 fu quasi automatico.

14.	Tratto dall’articolo di M. Nese, Dagli archivi del KGB salta fuori Gelli, pubblicato sul «Corriere della 
Sera» il 9 giugno 1992.

15.	D. Icke, …E la Verità vi renderà liberi, Macro Edizioni, 2012.
16.	M. Guarino, F. Raugei, Gli anni del disonore: dal 1965 il potere occulto di Licio Gelli e della loggia P2 

tra affari, scandali e stragi, Edizioni Dedalo, 2006.
17.	Acronimo di Alianza Anticomunista Argentina.
18.	D. Icke, …E la Verità vi renderà liberi, cit.
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Fuori confine il “venerabile” trovò l’appoggio del dittatore del Nicaragua Anastasio 
Somoza Debayle (presidente 1967-1972 e 1974-1979). Nel 1976 Gelli presentò a Somoza 
il presidente del Banco ambrosiano veneto Roberto Calvi, protagonista di un caso reiterato 
di riciclaggio di cui parleremo ampiamente nella prossima sezione. Il banchiere fondò a 
Managua una succursale del Banco che dichiarava di gestire normalissime transazioni 
commerciali tra le nazioni del Centro America, mentre di fatto deviava i proventi di affari 
fraudolenti sui conti dell’Ambrosiano Holding di Nassau; quest’ultima era una controllata 
del Banco fondata da Calvi in consocietà col presidente dello IOR vaticano, il cardinale 
Paul Marcinkus. Lo stesso IOR avrebbe pagato al dittatore ingenti somme di denaro per 
trasformare il Nicaragua in un rifugio sicuro per il denaro sporco del Vaticano19.

Gelli diventò massone nel gennaio 1965 su raccomandazione di Frank Gigliotti (1896-
1975), agente della CIA e massone di ben quattro logge (la “Garibaldi” di New York e le 
logge internazionali “Geburah” [GM], “Compass Star-Rose”[GM] e “Three Eyes” [GM]
[di quest’ultima era anche fondatore; N.d.A.]). L’iniziazione ebbe luogo alla loggia “Gian 
Domenico Romagnosi” di Roma, della comunione del Grande oriente italiano, dove fu am-
messo con il nome iniziatico Naja Hannah (”re cobra”); subito iniziò a costruire intorno a sé 
una fitta rete di contatti tra gli alti livelli dell’obbedienza20. L’impresa non fu difficile vista la 
sua appartenenza al Sovrano ordine dei cavalieri di Malta, praticamente l’esercito del Papa, il 
che gli aprì le porte dei livelli più alti del Vaticano. Al 1966 risale il suo ingresso nella P2 con 
il grado di maestro (3° grado), cinque anni prima di diventarne il segretario organizzativo. 
Ingresso patrocinato dallo stesso Gran maestro del GOI Giordano Gamberini (predecessore 
di Salvini), membro tra l’altro della loggia internazionale Compass Star-Rose [GM].

Già nel 1967 il venerabile avrebbe avuto tra le mani ben 150.000 dossiers riservati che 
riguardavano personaggi italiani ricchi e famosi, buoni per poterli manovrare attraverso 
il ricatto. A far da facchino sarebbe stato un ex capo dei Servizi Segreti italiani – rimasto 
anonimo – entrato più tardi nella P221.

La figura di Gelli fu talmente rilevante che alcuni suoi “amici” del Congresso statu-
nitense lo invitarono alle cerimonie di insediamento dei presidenti Ford (1974), Carter 
(1977) e Reagan (1981). Gelli ammise poi pubblicamente di essere amico di George Bush. 
Durante la cerimonia per il quarantennale della seconda guerra mondiale Carter avrebbe 
deposto una corona sulle tombe dei soldati dei reparti di assalto delle SS, un gesto signi-
ficativo se pensiamo che cento scienziati nazisti furono reclutati dalla CIA nel 1945 attra-
verso la famosa “Operazione Paperclip”.

È molto probabile che sia stata la CIA a caldeggiare l’entrata nella massoneria di Gelli. 
In effetti, dopo la seconda guerra mondiale l’agenzia fece parecchie pressioni al governo 
italiano affinché legalizzasse la massoneria. Sia Mussolini che Hitler l’avevano infatti 
bandita dai rispettivi Paesi: entrambi erano saliti al potere grazie all’appoggio delle società 

19.	E. Frattini, L’Entità, Fazi Editore, 2008.
20.	Un’obbedienza (o comunione) è una riunione di logge coordinata da una loggia centrale situata a Roma. Il 

Grande Oriente d’Italia (GOI) è una delle due obbedienze di logge massoniche di Rito scozzese presenti in 
Italia. L’altra è la Gran Loggia degli ALAM, scaturita da una secessione del GOI nel 1910.

21.	D. Icke, Ricordati chi sei, Dove vivi e da Dove provieni, capitolo 8 “Forze cementanti”, Macro Edizioni, 
2013.
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segrete, ma una volta al vertice volevano agire senza essere vincolati al parere delle con-
fraternite22. Il governo italiano non poté far altro che cedere alla richiesta della CIA; così, 
dopo la caduta del fascismo la massoneria italiana risorse sia sotto i vessilli del Grande 
Oriente di Palazzo Giustiniani, sia nella versione di Piazza del Gesù (sede della Gran log-
gia d’Italia degli ALAM), su iniziativa del Gran maestro Raoul Palermi.

Come abbiamo anticipato, negli anni Settanta, Gelli reclutò nella P2 alcune tra le perso-
ne più influenti della società italiana, fino a creare uno stato all’interno dello Stato.

Al Gran maestro Salvini non piaceva il modus operandi di Gelli, ma quest’ultimo era in 
possesso di documenti su presunti illeciti finanziari del capo massone (gli stessi per i quali 
in seguito verrà poi processato) ed era quindi in grado di ricattarlo. 

Nell’aprile del 1972 il romano Ferdinando Accornero, membro della giunta esecutiva del 
GOI, presentò a Salvini un dossier su Gelli, accusato di appartenere a formazioni naziste e 
di aver diffamato il Gran maestro, dichiarando di avere la possibilità di “girare l’interruttore 
e di rovinarlo”. Ciononostante, Salvini decise di non procedere in alcun modo contro Gelli23.

Nel 1974 si rincorsero le voci su possibili coinvolgimenti della P2 nella strage di piazza 
della Loggia a Brescia (28 maggio 1974), in quella del treno Italicus nei pressi di Bologna 
(4 agosto 1974) e nei tentativi di golpe (golpe Borghese). Nel dicembre dello stesso anno, 
i maestri venerabili riuniti nella Gran loggia straordinaria di Napoli decretarono lo sciogli-
mento (in termini massonici “la demolizione”) della P2 come loggia “coperta” e riservata24.

L’incarico di ristrutturare il gruppo fu assegnato al socialista Spartaco Mennini, amico 
fraterno di Francoise Mitterrand, martinista25 e gran segretario del GOI sotto la direzione 
di Salvini e del generale Ennio Battelli26. 

Il nuovo ordinamento resistette appena cinque mesi: nel maggio del 1975 Salvini re-
stituì alla P2 lo status di loggia coperta, stabilendo che essa non sarebbe appartenuta ad 
alcun Collegio di logge e che sarebbe stata ispezionata solo dal Gran maestro d’Italia o 
da un suo delegato. Ancora una volta i confratelli della loggia non sarebbero stati inclusi 
nell’anagrafe del GOI. Pochi giorni dopo Salvini nominò Gelli “Maestro venerabile”. Di 
fatto la demolizione della P2 si trasformò in una riconversione che la rese più “coperta” e 
incontrollabile di prima27.

A neanche un anno di distanza (il 26 luglio 1976) Gelli chiese e ottenne da Salvini la 
sospensione a tempo indeterminato dei lavori della loggia. La P2 continuò a esistere come 
gruppo gestito direttamente da Gelli, perdendo così anche quell’obbligo residuo delle log-
ge coperte che era il lasciarsi ispezionare dal Gran maestro del GOI.

22.	Id., …E la Verità vi renderà liberi, cit.
23.	A. Silj, Malpaese: criminalità, corruzione e politica nell’Italia della prima Repubblica, 1943-1994, 

Donzelli Editore, 1994.
24.	«La civiltà cattolica», edizioni 3139-3144, 1981.
25.	L’Ordine martinista fu fondato nel 1767 da Louis Claude de Saint-Martin e dal suo maestro Martinès de 

Pasqually come Ordine dei Cavalieri Massoni Eletti Cohen dell’Universo e riformato col nome attuale nel 
1881 da Gerard Encausse detto “Papus”. Ufficialmente l’Ordine si propone il perfezionamento interiore 
dell’essere umano e la riemersione della sua componente divina.

26.	A. Beccaria, I segreti della massoneria in Italia, cit.
27.	A. Silj, Malpaese: criminalità, corruzione e politica nell’Italia della prima Repubblica, 1943-1994, cit.
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Secondo la commissione parlamentare di inchiesta che si occupò del caso P2, la sospen-
sione del 1976 aveva rappresentato una “sofisticata forma di copertura”. Probabilmente 
il GOI voleva evitare che un’esposizione troppo sfacciata della loggia facesse indignare 
l’opinione pubblica verso l’intera massoneria, costringendo lo stato italiano a dichiarare 
illegale l’intera struttura.

Nel 1979 Salvini pose fine anticipatamente al suo mandato di Gran maestro. Nello stesso 
anno i servizi segreti italiani fecero pervenire al giornalista Carmine (Mino) Pecorelli un 
rapporto sui legami di Gelli con l’Europa dell’Est, evidentemente affinché ne divulgasse il 
contenuto. Il rapporto conteneva tra l’altro una lista di nomi di persone che avevano colla-
borato con i fascisti e con i tedeschi, il che lo rendeva un pericoloso strumento di ricatto28.

Iscritto alla P2, nel 1977 Pecorelli aveva rotto con Gelli in modo molto burrascoso. Fu 
lui il primo a confessare che la P2 era gestita dalla CIA. Dopo aver fondato una sua privata 
agenzia di stampa (il 22 ottobre 1968), Pecorelli aveva iniziato a distribuire l’Osservatore 
Politico, un settimanale che poneva l’accento sugli scandali di natura politica e che vela-
tamente tentava di rendere pubblici gli intrallazzi del primo ministro Giulio Andreotti (r. 
1972-1973, 1976-1979, 1989-1992), del Vaticano e della stessa P2.

La sera del 20 marzo 1979 Mino Pecorelli fu assassinato da un sicario che gli esplose 
quattro colpi di pistola in via Orazio a Roma, poco lontano dalla redazione del giornale29. 
I proiettili trovati nel suo corpo erano assai difficili da reperire sul mercato (persino su 
quello clandestino): calibro 7,65, marca Gevelot, lo stesso tipo che sarebbe emerso dall’ar-
senale della banda della Magliana (un gruppo criminale romano con relazioni in Vaticano, 
a detta di alcuni una vera e propria “squadra della morte” al servizio dell’arcivescovo 
statunitense Paul Marcinkus). Teniamo a mente questo dettaglio, perché il legame P2-Va-
ticano o P2-Marcinkus diverrà lampante nella prossima sezione.

Il pentito di Cosa nostra Tommaso Buscetta riferì di una conversazione avuta nel 1980 
con il boss Stefano Bontate, il quale aveva affermato che «l’omicidio Pecorelli era stato 
fatto da Cosa nostra, più precisamente da lui e da Gaetano Badalamenti per conto di un’altra 
entità esterna a Cosa nostra». Anche Badalamenti gliene aveva parlato negli stessi termini: 
«Mi disse che Pecorelli stesse appurando “cose politiche” collegate al sequestro Moro. Giu-
lio Andreotti era preoccupato che potessero trapelare quei segreti inerenti al rapimento»30.

Gelli era anche presente (con lo pseudonimo Luciano Luciani) ad alcune riunioni in-
formali del Comitato di crisi istituito dall’allora ministro dell’Interno Francesco Cossiga, 
durante i 55 giorni del sequestro di Aldo Moro. Queste riunioni – diversamente da quelle 
ufficiali, al ministero della Difesa – avevano luogo negli edifici della Marina militare sul 
lungotevere Flaminio. Dello stesso comitato aveva fatto parte in veste di consulente il 
braccio destro di Kissinger, Steve Pieczenik, anche se non possiamo confermare la sua 
presenza alle riunioni “informali”.

28.	Ibidem.
29-	Alcuni giornali dell’epoca fanno cenno a una conversazione telefonica intercorsa tra Gelli e Pecorelli nelle 

ore immediatamente precedenti all’omicidio, telefonata che avrebbe incluso un invito a cena per la serata 
a casa del venerabile.

30.	Detto a verbale il 4 dicembre 1984 e riportato da F. Imposimato ne I 55 giorni che hanno cambiato l’Italia, 
Newton Compton, 2013.
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Il 17 marzo 1981 i giudici istruttori Gherardo Colombo e Giuliano Turone fecero perqui-
sire la villa di Gelli (Villa Wanda) a Castiglion Fibocchi (AR) e la fabbrica di sua proprietà 
(la Giole, sempre a Castiglion Fibocchi). L’operazione portò alla scoperta di una lunga lista 
di alti ufficiali delle forze armate e di funzionari pubblici aderenti alla P2. Tra gli iscritti 
(962) figuravano 3 ministri di governo, 40 altri deputati, 43 generali, 8 ammiragli, centinaia 
di funzionari pubblici e diplomatici, capi dei servizi di sicurezza, i commissari di polizia 
delle quattro città principali, industriali, finanzieri, star televisive e 24 giornalisti. C’erano 
anche alcuni leader religiosi collegati all’Opus Dei. Vi sono molti elementi, a partire dalla 
numerazione, che lasciano tuttavia ritenere che la lista rinvenuta fosse incompleta.

Datosi alla fuga, Gelli si rifugiò in Svizzera, dove fu arrestato mentre cercava di ritirare 
decine di migliaia di dollari a Ginevra. Riuscì tuttavia a evadere dalla prigione e scappò 
quindi in Sudamerica, prima di costituirsi nel 1987.

Nella P2 trovavano spazio alcune potenti personalità straniere che le conferivano un’enor-
me influenza all’interno delle banche e dei servizi segreti di tutto il mondo (ad esempio Ran-
dolph Stone, collaboratore di Henry Kissinger, iscritto alla loggia con il numero di tessera 899). 

L’ex presidente del Consiglio Giulio Andreotti fu notoriamente vicino alla Loggia. 
Quando Andreotti fu processato per coinvolgimento con la Mafia, egli citò come testimoni 
del suo buon nome il generale presunto P2-ista Perez de Cuellar (segretario delle Nazioni 
Unite dal 1982 al 1991) e Henry Kissinger, della Loggia alpina.

Al vertice della loggia si affiancava a Gelli l’imprenditore romano Umberto Ortolano31, 
considerato da alcuni la vera mente della P2. Papa Paolo VI nominò Ortolano “Gentiluo-
mo di Sua Santità”, onorificenza che gli permetteva di accedere alla residenza papale in 
qualsiasi momento, senza preavviso. Gelli fu invece nominato (nel 1965) “Commendatore 
Ordinis Sancti Silvestri Papae”32.

Il 4 luglio 1982 la figlia di Gelli, Maria Grazia, venne fermata all’aeroporto di Fiumi-
cino-Roma e alcuni documenti che si trovavano nel doppio fondo della sua valigia furono 
sequestrati. Si trattava di copie di un documento chiamato Piano di Rinascita Democra-
tica della loggia P2 (detto anche Programma di Rinascita Nazionale o semplicemente Il 
Piano), praticamente incluso nel manifesto di più ampio respiro The Crisis of Democracy, 
compilato dalla Commissione trilaterale. Quest’ultimo fu presentato all’assemblea del-
la TC il 30-31 maggio 1975 a Kyoto, Giappone, pubblicato poco dopo dalla New York 
University Press33. Spiega Magaldi che «le intenzionalità dei trilateralisti (guidati dal 

31.	Ortolano morì il 17 gennaio 2002, 17 gennaio che è la data di morte di André de Montbart (co-fondatore 
dei Templari), Bérengere Saunière (protagonista della nota vicenda Rennes le Chateau) e Teodosio I 
(imperatore che promosse il cristianesimo a religione di Stato). La stessa data viene assegnata al primo 
successo alchemico di Nicolas Flamel e appare infine sulla lapide della marchesa d’Hautpoul, dama 
di famiglia templare che fu sepolta nella chiesa di Rennes. Si tratta in generale di una data pregna di 
significati esoterici.

32.	P. Franceschetti, Sistema massonico e ordine della rosa rossa, cit. sezione “La distruzione della chiesa 
cattolica”.

33.	M. Crozier, Samuel P. Huntington, J. Watanuki, The Crisis of Democracy. Report on the Governability of 
Democracies to the Trilateral Commission, New York University Press, 1975 (Ed. italiana: La crisi della 
democrazia. Rapporto sulla governabilità delle democrazie alla commissione trilaterale; traduzione di 
Vito Messana, Franco Angeli 1977).
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cerchio interno dei massoni “Three Eyes”) erano soprattutto volte a una ristrutturazione/
destrutturazione delle democrazie occidentali in senso elitario, oligarchico, gerarchico e 
antipopolare, facendo però passare questo progetto come una specie di difesa dei sistemi 
democratici in crisi»34.

La scrittura del piano P2-ista è datata 1976-77, dopo l’inaspettato successo alle elezioni 
del 20 giugno 1976 del Partito comunista italiano (PCI)35. Nella Relazione di maggioranza 
della Commissione parlamentare di inchiesta sulla P2, guidata dall’onorevole Tina Ansel-
mi, leggiamo:

Il Piano di rinascita democratica segna l’ingresso nella seconda fase, quella della pene-
trazione nel sistema, che viene aggredito attraverso la ragionata acquisizione di alcuni dei 
suoi gangli di funzionamento essenziali.

Una sintesi analoga è stata proposta dalla giornalista Enrica Perucchietti nel suo recente 
dossier Il Lato B di Matteo Renzi:

Il piano conteneva le tappe per la penetrazione di esponenti della loggia nei settori chia-
ve dello Stato, indicazioni per l’avvio di opere di proselitismo e un preventivo dei costi per 
l’acquisizione delle funzioni vitali del potere36.

Il documento originale è difatti molto esplicito in tal senso:

La disponibilità di cifre non superiori a 30 o 40 miliardi [di lire; N.d.A.] sembra suf-
ficiente a permettere a uomini di buona fede e ben selezionati di conquistare le posizioni 
chiave necessarie al loro controllo. [...] Il piano tende a rivitalizzare il sistema attraverso la 
sollecitazione di tutti gli istituti che la Costituzione prevede e disciplina, dagli organi dello 
Stato ai partiti politici, alla stampa, ai sindacati, ai cittadini elettori. [...] Primario obiettivo 
e indispensabile presupposto dell’operazione è la costituzione di un club (di natura rotaria-
na per l’eterogeneità dei componenti) ove siano rappresentati, ai migliori livelli, operatori 
imprenditoriali e finanziari, esponenti delle professioni liberali, pubblici amministratori e 
magistrati, nonché pochissimi e selezionati uomini politici, che non superino il numero di 30 
o 40 unità. Gli uomini che ne fanno parte debbono essere omogenei per modo di sentire, di-
sinteresse, onestà e rigore morale, tali cioè da costituire un vero e proprio comitato di garanti 
rispetto ai politici che si assumeranno l’onere dell’attuazione del piano e nei confronti delle 
forze amiche nazionali e straniere che lo vorranno appoggiare. Importante è stabilire subito 
un collegamento valido con la massoneria internazionale. [...] [Sono necessari; N.d.A.] alcu-
ni ritocchi alla Costituzione – successivi al restauro del libero gioco delle istituzioni fonda-
mentali – che, senza intaccarne l’armonico disegno originario, le consentano di funzionare 

34.	G. Magaldi, Massoni, S.R.Ill., La Scoperta delle Ur-Lodges, capitolo “L’immaginazione al potere...”, cit.
35.	Le consultazioni videro prevalere comunque la Democrazia cristiana (Dc), ma per la prima volta il suo 

primato fu seriamente minacciato dal Pci, che si fermò a pochi punti percentuali dai democristiani.
36.	E. Perucchietti, Il Lato B di Matteo Renzi, Arianna Editrice (Gruppo Macro), 2014.
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per garantire alla nazione e ai suoi cittadini libertà e progresso civile in un contesto interno 
e internazionale ormai molto diverso da quello del 1946. [...] [Q]ualora [...] le circostanze 
permettessero di contare sull’ascesa al Governo di un uomo politico (o di un’équipe) già in 
sintonia con lo spirito del club e con le sue idee di “ripresa democratica”, è chiaro che i tempi 
dei procedimenti riceverebbero una forte accelerazione anche per la possibilità di attuare su-
bito il programma di emergenza e quello a breve termine in modo contestuale all’attuazione 
dei procedimenti sopra descritti37.

La parte più inquietante di questa strategia riguarda la stampa, a cui viene affidato il compi-
to di plasmare e “controllare la pubblica opinione media nel vivo del Paese”. In base al Piano:

Occorrerà redigere un elenco di almeno 2 o 3 elementi, per ciascun quotidiano o perio-
dico, in modo tale che nessuno sappia dell’altro. L’azione dovrà essere condotta a macchia 
d’olio, o, meglio, a catena, da non più di 3 o 4 elementi che conoscono l’ambiente. Ai giorna-
listi acquisiti dovrà essere affidato il compito di “simpatizzare” per [de]gli esponenti politici. 
In un secondo tempo occorrerà: a) acquisire alcuni settimanali di battaglia; b) coordinare 
tutta la stampa provinciale e locale attraverso un’agenzia centralizzata; c) coordinare molte 
televisioni via cavo con l’agenzia per la stampa locale; d) dissolvere la Rai-Tv in nome della 
libertà di antenna ex art. 21 Costituzione38.

Il controllo sistematico dei mezzi di comunicazione avrebbe inevitabilmente avvicinato 
gli italiani alle tesi proposte dalla P239. Scrive ancora la Perucchietti, evidenziando una qual-
che somiglianza con il programma di governo del Primo Ministro italiano Matteo Renzi:

[Il piano; N.d.A.] prevedeva un’azione di pressione politica sulle cariche istituzionali 
volta a orientare le loro scelte per realizzare una repubblica presidenziale. In estrema sintesi, 
si intendeva semplificare il panorama politico portando alla costituzione di soli due partiti, 
uno di destra e uno di sinistra; il controllo dei quotidiani e la liberalizzazione delle emittenti 
televisive; l’abolizione del monopolio RAI e la sua privatizzazione; la distinzione di ruoli 
tra Camera e Senato; la riduzione del numero dei parlamentari; l’abolizione delle province; 
la riforma della magistratura. Le persone da “reclutare” nei partiti, dal canto loro, dove-
vano ottenere il “predominio” sulle proprie organizzazioni, mentre i giornalisti “reclutati” 
avrebbero dovuto “simpatizzare” per gli uomini segnalati dalla “loggia”. I fini primari del 
programma indicavano espressamente l’intento di attuare una svolta autoritaria. [...] [N]
ell’agenda di Renzi [...] troviamo alcuni punti in comune con il Piano di rinascita, dalla revi-
sione del Titolo V della Costituzione alla fine del bicameralismo perfetto40.

37.	http://it.wikisource.org/wiki/Piano_di_rinascita_democratica_della_Loggia_P2.
38.	Ibidem.
39.	Per approfondimenti vedi G. Mastellarini, Assalto alla stampa: controllare i media per governare 

l’opinione pubblica, Edizioni Dedalo, 2004.
40.	E. Perucchietti, Il Lato B di Matteo Renzi, cit.
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Forme di governo bipolari consentono un facile controllo dei centri di potere. È tanto 
più difficile controllare i vertici di uno Stato quanti più sono i partiti. Più sono i partiti e più 
si concretizza il rischio che un partito pulito riesca a vincere le elezioni. Con una forma di 
governo bipolare, invece, controllando i due leader dei due schieramenti si controlla tutto. 
Non si può scendere più in basso perché in uno Stato a partito singolo anche il più sciocco 
dei cittadini si accorgerebbe di essere uno schiavo.

Il Piano di Rinascita Democratica prevedeva inoltre l’indebolimento della magistra-
tura e la svalutazione della scuola pubblica. E anche su questi punti i parlamentari italiani 
non hanno deluso le aspettative.

L’11 giugno 2014 la Camera dei deputati ha approvato un provvedimento che – semmai 
convertito in legge – consentirebbe a qualunque imputato di fare causa al magistrato che 
non ha preso la decisione a lui gradita. Oggi il cittadino che si ritiene vittima di un errore 
giudiziario deve fare causa al ministero di Grazia e giustizia e affrontare un regolare pro-
cesso coi canonici tre gradi di giudizio. Nel caso poi che il processo riconosca l’errore, 
sarà eventualmente il ministero a rivalersi sul magistrato. Con la nuova legge, invece, una 
volta emessa la sentenza, qualunque giudice potrebbe trovarsi coinvolto da subito in prima 
persona in un processo a suo carico.

La nuova legge – che attende ancora il voto del Senato – potrebbe rendere impossibile 
la condanna di persone abbienti, ovvero di tutti coloro che possano coprire le spese legali 
di un processo a tempo indeterminato (o abbastanza lungo da portare il reato a prescrizio-
ne). Bisogna allora domandarsi: chi mai indagherà sui potenti, sui politici, sugli industriali 
e le aziende che fatturano miliardi, sapendo di rischiare di dover perdere anni, soldi e sa-
lute seguendo decine di cause intentate da uno stuolo di abilissimi e strapagati avvocati? 
Ci sono indagini e decisioni che richiedono coraggio e che per la loro complessità tecnica 
sono sempre in parte opinabili e contestabili da coloro che scontentano. Il rischio di dover 
affrontare un contenzioso e di doversi difendere continuamente produrrebbe inevitabil-
mente una giurisdizione timida, difensiva e spaventata. I magistrati sarebbero spinti a non 
indagare e la corruzione sarebbe di fatto legalizzata.

Per quanto riguarda l’istruzione, l’Art. 33 della Costituzione italiana sostiene che sì, «Enti 
e privati hanno il diritto di istituire scuole e istituti di educazione», ma che ciò deve avvenire 
«senza oneri per lo stato». Ciononostante, i decreti 261/98 e 279/99 del governo D’Alema I (DS, 
sx), amplificati dal decreto 27/2005 del governo Berlusconi (Forza italia, dx), hanno aperto le 
porte al finanziamento pubblico delle scuole private. Tanto che oggi sono stanziati 500 milioni 
di euro all’anno da stato e regioni a sostentamento degli istituti privati, a cui si sommano le ben 
più consistenti sovvenzioni provenienti dai comuni secondo leggi e modalità diverse, arrivando 
a picchi di 100 milioni di euro annuali per un singolo istituto di élite. Ci sono poi i buoni-scuola 
per le famiglie che iscrivono il proprio figlio a una scuola privata, con tetti di 12.000 euro an-
nuali per le scuole medie inferiori e 18.000 euro annuali per le scuole superiori.

In presenza di leggi contrastanti, l’ordinamento giuridico prevede che prevalga la nor-
ma di grado maggiore, in questo caso la Costituzione. Per questo motivo i decreti suddetti 
sarebbero da considerarsi nulli. Eppure si applicano regolarmente come nulla fosse.

Sommando le varie voci di finanziamento pubblico si stima una spesa complessiva di 
circa un miliardo e mezzo di euro all’anno a partire dal 2002, per un totale di 15 miliardi 
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in dieci anni. E tutto ciò si contrappone ai sempre minori finanziamenti statali alla scuola 
pubblica, al punto che gli studenti devono pagarsi da sé le fotocopie e i fogli protocollo41.

Ma il Piano di Rinascita Democratica non era l’unico documento presente nella vali-
gia di Maria Grazia Gelli: vi si trovava infatti anche la cosiddetta “direttiva del generale 
William C. Westmoreland” (massone delle logge internazionali “Three Eyes” [GM], “Le-
viathan” [GM] e “Geburah”[GM], oltre che membro del Comitato di crisi demografica – 
Fondazione Draper42), un supplemento del manuale dell’esercito di terra statunitense FM 
30-31 (Supplemento B) datato 18 marzo 1970. Tale manuale spiegava come destabilizzare 
un Paese attraverso l’infiltrazione di organizzazioni di controllo e l’uso di agenti provoca-
tori43. Questo è precisamente ciò che fecero Gelli e chi lo controllava.

Negli anni Ottanta la Loggia P2 fu coinvolta nello scandalo “Iran-Contra”, probabil-
mente intermediata dai funzionari della Kissinger Associates, la società di investimenti 
costituita da Henry Kissinger nel 1982 con un finanziamento della Goldman Sachs. Sen-
za entrare nei dettagli, comunque esposti da David Icke nel suo saggio …E la Verità vi 
renderà liberi, si trattò di un proficuo scambio di armi e droga tra gli Stati Uniti, l’Iran di 
Khomeyni e i gruppi armati “contras” del Nicaragua, opposti questi ultimi al governo mar-

41.	Nello studio dell’OCSE Education at a glance 2011, leggiamo che nel 2008 l’Italia ha dedicato all’istruzione 
pubblica il 4,8% del PIL, 1,3 punti percentuali sotto la media OCSE del 6,1% (posizionandosi al 29° posto 
su 34 Paesi). Tra il 2000 e il 2008 la spesa sostenuta dagli istituti di istruzione per studente è aumentata del 
6% (rispetto alla media OCSE del 34%), il secondo incremento più basso tra i 30 Paesi considerati. Nei 
Paesi OCSE gli stipendi degli insegnanti sono aumentati in media del 7% (come potere di acquisto) tra il 
2000 e il 2009, mentre in Italia sono leggermente diminuiti (-1%).

42.	D. Icke, …E la Verità vi renderà liberi, cit. Segue un estratto dal capitolo 7 “Razze Superiori”: «Una 
delle persone che collaborò con gli Harriman e con Prescott Bush nel finanziare Hitler fu William H. 
Draper jr, l’uomo che contribuì a finanziare i cartelli nazisti e fu poi incaricato da Roosevelt, dopo la 
guerra, di decidere sulla loro destinazione. Draper, che era molto vicino agli Harriman, fu uno dei maggiori 
finanziatori del Congresso internazionale di eugenetica – perfezionamento della specie umana attraverso 
selezioni artificiali – che precedette la guerra e fu uno dei responsabili della nomina del dottor Ernst 
Rudin a capo del movimento mondiale di eugenetica. Nel 1958 Draper fu incaricato di presiedere un 
comitato che consigliava il presidente Dwight Eisenhower (del Council of Foreign Relations) in merito 
all’applicazione dell’aiuto militare verso altri Paesi. Questa nomina fu resa possibile da Prescott Bush, che 
era allora un senatore del Connecticut. Bush giocava regolarmente a golf con il presidente e col consigliere 
di Sicurezza nazionale Gordon Gray (un acceso sostenitore dell’eugenetica). A quell’epoca John Foster 
Dulles (l’ex legale di Bush durante il finanziamento di Hitler) era segretario di Stato, e suo fratello Allen 
Dulles (che in precedenza era stato, insieme a Schroder, il banchiere personale di Hitler) era a capo della 
CIA. Nella veste di consigliere, Draper formulò piani per spopolare i Paesi più poveri: cioè quelle persone 
che non hanno la pelle bianca. La crescita di tali popolazioni, disse Draper, rappresentava una minaccia 
per la sicurezza nazionale degli Stati Uniti. Eisenhower liquidò le proposte di Draper, ma col sostegno 
dei suo compagni fanatici della purezza razziale fondò il Comitato sulla crisi demografica - Fondazione 
Draper. Draper rivestì poi il ruolo di “consigliere in materia di controllo demografico” del presidente 
Lyndon Johnson, la cui amministrazione iniziò a servirsi del programma di aiuti oltremare per finanziare il 
controllo delle nascite in Paesi non abitati da bianchi. Il figlio ed erede di Draper, William H. Draper III, fu 
co-presidente delle finanze e capo della raccolta fondi per la campagna alla presidenza di Ronald Reagan 
(con George Bush come vice) nel 1980. Più avanti in quel decennio, Bush convinse Reagan a nominare il 
giovane Draper amministratore del Programma di sviluppo delle Nazioni Unite, un’organizzazione legata 
alla Banca mondiale e incaricata di supervisionare il controllo della popolazione».

43.	Alternative Press Review, USA, autunno 1994.
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xista di Daniel Ortega, Sergio Mercado, Alfonso Callejas, Violeta de Chamorro e Moisses 
Hassan. Curiosamente l’Iran si trovava in guerra con l’Iraq di Saddam Hussein, finanziato 
all’epoca dagli stessi americani attraverso il partito iraqeno Baath. Tutto avveniva e avvie-
ne secondo la politica del Divide et Impera: gli eserciti incasinano il Medio Oriente e le 
compagnie petrolifere occidentali si sentono libere di rubarne il petrolio, spesso e volen-
tieri sotto la protezione di fantomatiche missioni di “pace”.

In quegli anni droga e armi viaggiavano su voli charter organizzati dalla CIA; decolla-
vano carichi di armi verso l’Iran e il Nicaragua e atterravano imbottiti di droga nella base 
aeronautica della Florida. Si trattava, del resto, di una CIA costruita ad hoc da George 
Bush senior, direttore dell’agenzia tra il 1975 e il 1981, quando vi aveva arruolato dei 
trafficanti professionisti come Theodore Shackley, Oliver North, Donald Gregg (futuro 
ambasciatore degli USA in Corea del Sud 1989-93), e Felix Rodriguez. Dal 1981 al 1988 
Bush occupò la vicepresidenza del governo fantoccio di Ronald Reagan, prima di ottenere 
lui stesso la presidenza nel 1988. Già nel 1981 aveva accolto i succitati agenti-trafficanti 
nel suo personalissimo Consiglio di sicurezza nazionale.

Lo scandalo Iran-Contra emerse il 5 ottobre 1986, quando un aereo lasciò la base aerea 
di Ilopango in El Salvador con armi e munizioni per i Contras. Il volo era stato organizzato 
da funzionari dell’ufficio di Bush. Mentre l’aereo si abbassava per lanciare il carico, venne 
abbattuto da un missile dell’esercito nicaraguense. Nell’incidente morirono tre persone, 
ma il responsabile del carico, Eugene Hasenfus, si paracadutò nelle mani dei militari. Buz 
Sawyer, il pilota dell’aereo abbattuto, aveva in tasca il numero di telefono dell’ufficio di 
Bush. Hasenfus dichiarò che il presidente era a conoscenza di tutto. Bush fu allertato da 
una telefonata di Felix Rodriguez e la verità venne a galla. Come abbiano fatto gli ameri-
cani a votarne la presidenza, nel 1988, per noi rimane un mistero.

Il 26 febbraio 1986, a Stoccolma (Svezia), venne ucciso per strada il premier Olof Pal-
me, leader del Partito socialdemocratico svedese dei lavoratori. Inizialmente si pensò a 
un omicidio politico, ma negli anni successivi sono state avanzate diverse ipotesi riguardo 
al movente dell’assassinio. Fra queste una pista dai risvolti internazionali gravissimi che 
ipotizzava il coinvolgimento della CIA e della P2.

Nel 1990 l’ex-agente della CIA Ibrahim Razin, in un’intervista rilasciata al giornalista 
RAI Ennio Remondino e trasmessa durante il Tg1, rivelò che tre giorni prima dell’omicidio 
di Palme il massone italo-americano Philip Guarino44, amico comune di Gelli e George Bush, 
aveva ricevuto dal venerabile il seguente telegramma: «Dite al vostro amico che l’albero sve-
dese sarà abbattuto». L’amico di cui si parla nel messaggio potrebbe essere proprio l’allora 

44,	Nel 1973 Philip Guarino fondò negli Stati Uniti un priorato dell’OSMTJ (Supremo Ordine Militare del Tempio 
di Gerusalemme). Dal 1971 al 1975 assunse la vicepresidenza del Republican Heritage Groups Council, per 
diventare poi direttore della divisione “Senior Citizens” del Comitato nazionale repubblicano. Il Republican 
Heritage Groups Council è un’organizzazione ombrello che opera sotto gli auspici del Comitato nazionale 
repubblicano statunitense. Fondata nel 1969 all’interno del Partito repubblicano (GOP) da Laszlo Pasztor, ex 
attivista in diversi gruppi della destra nazista ungherese, la sua attività si protrasse per l’intera durata degli 
anni Ottanta. Alcuni dei suoi membri erano reclutati tra gli emigrati dell’Europa dell’Est, compresi criminali 
di guerra, fascisti e sostenitori del Terzo Reich. L’organizzazione usava l’anti-comunismo come copertura 
mentre di fatto operava come una cellula fascista all’interno del Partito repubblicano.
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vice-presidente USA George H.W. Bush. Palme avrebbe dato fastidio a Gladio e alla rete di 
Bush perché indagava per conto delle Nazioni Unite sui traffici di armi e di stupefacenti (l’I-
ran-Contra), che erano diretti dall’ufficiale Oliver North per conto del solito Bush45.

Il 2 luglio 1990 il Tg1 trasmise un’intervista a un altro collaboratore della CIA, Richard 
Brenneke, nella quale l’agente affermò:

Noi [la CIA; N.d.A.] abbiamo sfruttato l’appoggio di queste persone [P2; N.d.A.] per far en-
trare e uscire dagli Stati Uniti droga e denaro, e per far entrare e uscire dall’Italia droga e denaro. 
Abbiamo sfruttato queste persone per creare le condizioni che avrebbero favorito l’esplosione del 
terrorismo in Italia e in altri Paesi europei all’inizio degli anni Settanta. La P2 è ancora in vita e vie-
ne ancora usata per gli stessi scopi, come all’inizio degli anni Settanta. La CIA ha finanziato la P2 a 
un ritmo che va da 1 milione di dollari a 10 milioni al mese... Quel denaro della CIA era destinato a 
vari scopi, tra cui il terrorismo. Un altro scopo era ottenere appoggio per far entrare con il contrab-
bando la droga negli Stati Uniti da altri Paesi. C’è sempre stato un legame anche tra la P2 e la CIA46.

Brenneke aggiunse anche che

[...] Gelli non era il capo della P2, riceveva ordini da gente che era in Svizzera e negli 
Stati Uniti. (La loggia P2) non è mai stata limitata solo all’Italia47.

L’ex presidente Cossiga ha lasciato le stesse impressioni nel suo ultimo memoriale a 
pochi mesi dalla morte:

[...] la gente non sa che la P2 è stata inventata dagli Stati Uniti, Paese in cui l’influenza degli 
illuminati è rappresentata dalla simbologia massonica emblematicamente sulle banconote da un 
dollaro [e che; N.d.A.] dei quarantaquattro presidenti che si sono succeduti alla Casa Bianca, solo 
tre non erano massoni; due di loro, Mc Kinley e Kennedy, furono ammazzati, mentre il terzo fu 
costretto alle dimissioni. Quanto a Obama, se finirà ammazzato vuol dire che non era massone48.

Alcuni studiosi hanno ipotizzato l’esistenza di un gradino inter-
medio tra la CIA e la P2, si tratterebbe della loggia massonica di 
Zurigo, chiamata Alpina. Fondata nel 1844, l’Alpina riuniva sedici 
logge che riconoscevano esclusivamente i tre gradi della masso-
neria di san Giovanni49 (ovvero apprendista, compagno, maestro).

45.	W.G. Tarpley, La fabbrica del terrore made in USA. Origini e obiettivi dell’11 settembre, Macro Edizioni, 2007.
46.	Tg1 del 2 luglio 1990, visionabile integralmente su Youtube all’URL http://www.youtube.com/

watch?v=Irm4vZilpiU/.
47.	Tratto da M. Guarino, F. Raugei, Gli anni del disonore: dal 1965 il potere occulto di Licio Gelli e della 

loggia P2 tra affari, scandali e stragi, Edizioni Dedalo, 2006.
48.	F. Cossiga, A. Cangini, Fotti il potere, Aliberti, Roma 2010.
49.	Freemasons, Grand Lodge of Florida, T. Brown, J. Anderson, Proceedings of the Grand Lodge of the most 

ancient and honourable Fraternity of Free and Accepted Masons of the state of Florida, J.F. Brennan, 1859.
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Negli anni Sessanta i membri della loggia Alpina venivano chiamati negli ambienti politici 
e finanziari “gli Gnomi di Zurigo”50. A coniare l’espressione, nel 1964, fu il primo ministro 
britannico Harold Wilson51 (1916-1995), che con tale epiteto voleva riferirsi ai finanzieri e 
banchieri che dalla Svizzera controllavano gran parte del denaro mondiale. In particolare Wil-
son si scagliò contro lo strapotere degli “Gnomi di Zurigo” che a suo parere tenevano a freno 
l’economia della Gran Bretagna. Curiosamente, “gli Gnomi di Zurigo” era il nome di uno 
dei sei gruppi segreti di cospiratori che complottavano per assumere il dominio del mondo 
nel gioco di carte “Illuminati” pubblicato nel 1981 dalla Steve Jackson Games e ispirato dai 
romanzi della trilogia fantascientifica Gli Illuminati di Robert Anton Wilson e Robert Shea 
(1975). Il gioco simulava una sorta di competizione a livello internazionale tra società segre-
te che, tramite atti terroristici, azioni illegali e strategie politiche e propagandistiche di ogni 
genere, gareggiavano per il controllo del mondo. Qualcosa di questo gioco deve aver turbato 
l’amministrazione statunitense, visto che il 1° marzo 1990 i servizi segreti piombarono negli 
uffici della Jackson sequestrando parecchio materiale, tra cui un computer in cui era installato 
il file “ILLUMINISTA BBS” di cui ignoriamo il contenuto. La S.J. Games cercò in tutti i modi 
di difendersi in tribunale e alla fine riuscì anche a vincere, ma andando quasi in bancarotta.

Tornando alla Loggia alpina, tra i suoi membri di spicco troviamo Henry Kissinger e 
Aurelio Peccei. 

Nato in Baviera nel 1923, il primo appartiene a una famiglia ebreo-tedesca emigrata 
negli USA nel 1938. Nel 1943 si era arruolato nell’esercito americano dov’era stato impie-
gato come traduttore dal tedesco nei servizi di controspionaggio.

Nel 1972 l’agente polacco del KGB Michael Goloniewski rivelò al governo britannico 
che il nominativo “Henry Kissinger” appariva come il nome di un agente sovietico in do-
cumenti precedenti il 1959. Secondo Goloniewski, Kissinger sarebbe stato arruolato dal 
KGB all’interno di una cellula di spionaggio chiamata ODRA con il nome in codice BOR 
o COLONNELLO BOR52.

Nel 1950 Kissinger si era laureato con lode all’università di Harvard, dov’era rimasto 
come docente nel dipartimento di Scienze politiche, diventando ben presto direttore del 
Centro di studi sulle armi nucleari e sulla politica estera. Nel 1968 era entrato sulla scena 
politica americana avvicinandosi al senatore repubblicano Nelson Rockefeller.

Consulente dei presidenti Eisenhower, Kennedy e Johnson, durante l’amministrazione Nixon 
era diventato assistente speciale del presidente per la Sicurezza nazionale (1969-75) e segretario 
di stato (1973-74), confermato poi in questa carica da Gerald Rudolph Ford (1974-76).

Uomo pragmatico dal volto imperturbabile, Kissinger aveva finalizzato il proprio im-
pegno diplomatico all’avvicinamento di Stati Uniti e Repubblica Popolare Cinese, facendo 
inoltre da mediatore tra arabi e israeliani durante la guerra del Kippur53 (1973). In quel 

50.	Europäische Ideen, Edizioni 136-143, 2007.
51.	N. von Hoffman, Il dizionario diabolico del bu$iness. Alta e bassa finanza: trucchi e misteri, Edizioni 

Logos Nuovi Mondi, 2006.
52.	D. Icke, …E la Verità vi renderà liberi, cit., capitolo 12 “La mano nascosta”, sezione “Watergate”.
53.	La “guerra del Kippur”, o “IV guerra arabo-israeliana”, oppose Israele a un’alleanza di Egitto e Siria. 

Si combatté a cominciare dal 6 ottobre 1973, ricorrenza religiosa ebraica dello Yom Kippur (”Giorno 
dell’espiazione”) e si concluse il 24 ottobre dello stesso anno.
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periodo Kissinger aveva avuto contatti con alcuni agenti dei servizi segreti britannici: lui 
stesso aveva affermato in un discorso alla Chatham House di trovarsi più spesso vicino al 
ministero degli Esteri britannico che al dipartimento di stato statunitense54.

Kissinger è passato alla storia come il risolutore del conflitto vietnamita (impegno che 
nel 1973 gli valse addirittura il premio Nobel per la pace), ma il suo ruolo in quella spa-
ventosa carneficina fu tutt’altro che di pacificatore. Sull’argomento ha scritto il giornalista 
americano Marvin Kalb:

Si dice che nel 1972, a Natale, all’epoca dei bombardamenti sul Vietnam del Nord, Nixon 
abbia chiamato Kissinger per lamentarsi del fatto che gli aerei USA bombardavano scuole e 
ospedali a Hanoi e che molti nordvietnamiti rimanevano uccisi. Si dice che Kissinger abbia 
risposto: «Infatti, questo è lo scopo dell’operazione, signor presidente55».

Nel 1969 Kissinger e Nixon avevano autorizzato il bombardamento della Cambogia 
con il pretesto di colpire alcuni gruppi Viet Cong che avrebbero valicato il confine durante 
la guerra e la cui reale presenza non venne mai dimostrata. Scrive David Icke:

Kissinger continuava a sostenere che i vietnamiti del Nord erano rappresentati dall’orga-
nizzazione [cambogiana; N.d.A.] dei Khmer rossi, quando in realtà a sostenerli era la Cina 
rossa di Kissinger. Con la scusa di attaccare i Khmer rossi per fermare il loro assalto alla ca-
pitale cambogiana, Phnom Penh, le truppe statunitensi attuarono una spaventosa campagna 
di bombardamenti su quel Paese. Quasi 80.000 missioni aeree da parte di B-52 e F-11 sono 
state ufficialmente confermate per un totale di 539.129 t di esplosivo lanciato. Il numero di 
vittime cambogiane è stimato intorno a una cifra che va dalle 30.000 alle 500.000 persone. 
Ma la carneficina più grande doveva ancora avvenire, poiché la devastazione causata dalla 
politica di Kissinger e Nixon rese inevitabile la conquista del potere da parte di Pol Pot e dei 
Khmer Rossi. L’uomo che in questo periodo faceva da intermediario tra il regime comunista 
cinese e il proprio capo in America, Henry Kissinger, era George Bush56.

Molti sostengono che Kissinger abbia avuto un ruolo anche nel colpo di stato avvenuto 
in Cile nel 1973: avrebbe infatti sostenuto il generale Augusto Pinochet che l’11 settembre 
1973 depose e uccise il presidente della Repubblica cilena Salvador Allende, eletto tre anni 
prima da una coalizione di socialisti e cattolici. Non ci sono prove della responsabilità di 
Kissinger, sebbene sia noto e documentato che l’amministrazione Nixon aveva autorizzato 
la CIA a ostacolare la presenza di Allende57.

54.	Chatham House, Londra, 10 maggio 1982. Vedi D. Icke, …E la Verità vi renderà liberi, cit., p. 342.
55.	H. Kissinger, Sfida all’Occidente, con saggio introduttivo di S. Ottolenghi, Edizioni Mediterranee, 1980.
56.	D. Icke, …E la Verità vi renderà liberi, cit., capitolo 8 “Il Governo Segreto”, sezione “Il Club di Roma e il 

Controllo Demografico”. Vedi anche R.R. Ross, Cambodia: a Country Study, G.P.O., Washington, USA, 1990.
57.	Vedi http://www.lastoriasiamonoi.rai.it/biografie/henry-kissinger/.
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Nel 1974, dopo le dimissioni del presidente Nixon in seguito allo scandalo Waterga-
te58, Kissinger rimane nella segreteria di stato del governo americano a fianco del presi-
dente Ford.

Anche se ufficialmente la sua carriera politica è terminata con l’amministrazione Ford, 
nei fatti continua ad avere un ruolo di peso all’interno del governo americano. Uomo di 
facciata dei Rockefeller e dei Rothschild59, Kissinger ha avuto una forte influenza soprat-
tutto su George Bush, al quale rimase vicino negli anni di presidenza. Nel 2002 G.W. Bush 
lo mise addirittura a capo della commissione incaricata di indagare sui fatti dell’11 set-
tembre 2001: la scelta scatenò aspre polemiche, portando Kissinger a rassegnare le proprie 
dimissioni pochi mesi dopo. 

Oltre all’Alpina, Kissinger è collegato alla Loggia Comitée Montecarlo; è socio del 
Bilderberg e ha partecipato come consulente alle attività della Commissione trilaterale60.

Kissinger, inoltre, ha ispirato in maniera determinante la politica e i metodi della Loggia 
P2, tanto che, trovandosi a Roma per un incontro politico, nel 1974, si preoccupò di confer-
marne la legittimità approfittando dell’occasione per dare la propria benedizione alla colla-
borazione del governo degli Stati Uniti con la loggia61.

Aurelio Peccei (1908-1984) fu invece un importante imprenditore torinese. Manager 
della FIAT, partecipò alla resistenza e svolse attività imprenditoriali sia in Italia che all’e-
stero. Era membro del Bilderberg e del Comitato dei 300; fu inoltre il fondatore, nel 1968, 
del Club di Roma, specializzato nel “rintracciare” problemi ecologico-ambientali che pos-
sano giustificare i piani di azione dell’élite. Un compendio esauriente di come funzioni il 
Club di Roma può essere letto nel must di David Icke …E la Verità vi renderà liberi.

58.	Il caso Watergate fu uno scandalo politico scoppiato negli Stati Uniti nel 1972. Prende il nome dal complesso 
edilizio di Washington (Watergate Complex), sede del Partito democratico, dove la notte del 17 giugno 1972 
la polizia sventò un’azione di spionaggio, ad opera di uomini legati al Partito repubblicano, ai danni del 
comitato del Partito democratico che sosteneva la candidatura di George McGovern alle elezioni presidenziali. 
Il successivo insabbiamento dell’inchiesta venne denunciato da due giornalisti di «The Washington Post», 
provocando uno scandalo a causa del coinvolgimento dell’amministrazione del presidente Richard Milhous 
Nixon che fu costretto a dimettersi l’8 agosto 1974.

59.	D. Icke, …E la Verità vi renderà liberi, cit.
60.	La Commissione Trilaterale è un gruppo di studio non governativo e non partitico fondato nel 1973 

da David Rockefeller e da altri dirigenti e notabili, tra cui Henry Kissinger e Zbigniew Brzezinski. La 
Trilaterale conta più di trecento membri (per lo più uomini d’affari, politici e intellettuali) provenienti 
dall’Europa, dal Giappone e dal Nord America, e ha l’obiettivo di promuovere una cooperazione più 
stretta tra queste tre aree.

61.	S. Marineo, Il Serpente Rosso, capitolo V “Il potere delle società segrete”, pp. 165, 181, Venexia editrice, 
2013.
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